DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – CONSIGLIERI COMUNALI E PROVINCIALI – ISTANZA DI ACCESSO AL LIBRO GIORNALE DI CASSA ED AL LIBRO MASTRO – DINIEGO – ILLEGITTIMITÀ

T.A.R. PIEMONTE, SEZ. II – Sentenza 4 ottobre 2006, n. 3324
Al consigliere comunale non può essere opposto alcun diniego di accesso agli atti dell’amministrazione comunale (salvo i pochi casi eccezionali e contingenti, da motivare puntualmente e adeguatamente, e salvo il caso – da dimostrare – che lo stesso agisca per interesse personale), determinandosi altrimenti un illegittimo ostacolo al concreto esercizio della sua funzione, che è quella di verificare che il Sindaco e la Giunta municipale esercitino correttamente la loro funzione (così Cons. Stato, sez. IV, 21 agosto 2006, n. 4855). Ne consegue la illegittimità dell’atto di diniego - formatosi a seguito dell’inutile decorso del termine di 30 giorni di cui all’art. 25 della legge n. 241/1990 - sull’istanza di accesso al libro giornale di cassa ed al libro mastro, presentata da un consigliere comunale di minoranza in vista della convocazione del consiglio comunale per l’approvazione del bilancio.

